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LA
SOLIDARIETÀ
di Paolo Castellini

Carissimi, 
stiamo attraversando un periodo molto comples-
so, pieno di difficoltà e incertezze, ciò però non 

ci deve impedire di tenere presente che molte persone 
stanno peggio di noi. Lo testimonia tra l’altro ciò che re-
centemente è successo nelle Filippine e in Sardegna, un 
cataclisma può portarti via tutto.
E’ con tale considerazione che Vi sottolineo che la solida-
rietà più che un sentimento deve essere un atteggiamento 
mentale che ci deve permeare e che deve scattare, senza 
esitazioni, appena ci si accorge che qualcuno ha un disa-
gio che può essere alleviato.
Essere solidali rende felici.
Nel ringraziarVi di cuore per il sostegno che date con la 
destinazione del 5 0/00 Vi ricordo anche che i mezzi per 
operare non sono mai abbastanza per far fronte alle ri-
chieste che riceviamo.
In tale ottica Vi segnalo, come illustrato nelle pagine di 
questo numero, che la gioielleria Ansuini di Roma ha ac-
colto il nostro invito a realizzare un braccialetto con i colo-
ri della Fondazione. E’ un nostro “testimonial” che ritengo 
molto carino, il prezzo è di euro 95,00.
Se è di Vostro gradimento regalatelo per Natale, con tale 
gesto supporterete la nostra attività.
Auguro a Voi e alle Vostre famiglie un sereno Santo Natale 
e tanta Felicità.

EDITORIALE

E
ditoriale

E
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LA PAROLA A...

IL CIRCOLO VIRTUOSO
DELLA SUSSIDIARIETÀ
PUBBLICO-PRIVATO 
di Antonio Mastrapasqua

L
a 
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Per chi come me ha l’onore e l’o-
nere di guidare l’Inps, l’”architrave 
del Welfare italiano” – la definizione 

non è mia, ma è calzante – è normale par-
lare di coesione sociale. Il passo è breve 
se arriviamo a confrontarci sui temi del 
volontariato e della solidarietà. E’ quindi 
con soddisfazione e senso di responsabi-
lità che ho accolto l’invito della Fondazio-
ne Enrico Castellini a scrivere queste note 
per Humanitas. Soddisfazione che deriva 
innanzitutto dalla consapevolezza del ruo-
lo svolto dalla Fondazione nella promozio-
ne e nella valorizzazione del volontariato 
nel nostro Paese. Ma nasce anche dalla 
convinzione che l’invito che mi è stato ri-
volto costituisca un riconoscimento per 
la funzione sociale e solidale esercitata in 
Italia dall’Inps. 
Da una parte l’Inps, espressione rilevan-
tissima del pubblico, e, dall’altra, la stra-
ordinaria moltitudine delle strutture e delle 
opere del volontariato e del privato-socia-
le, rappresentano senza dubbio la formula 
più originale di quel mix tra intervento del-
lo Stato e principio di sussidiarietà che da 
decenni caratterizza l’attuazione e la rea-
lizzazione del welfare State per gli italiani 
(e non solo). 

L

E se è vero che siamo stati - e per mol-
ti versi siamo ancora - un Paese al bivio, 
una società in bilico tra una nuova possi-
bile rinascita e un possibile, e anch’esso 
inedito, declino, è altrettanto vero che una 
delle ragioni della forza e della capacità di 
resistere che abbiamo mostrato e dimo-
strato proprio in questo terribile quinquen-
nio trovi il suo fondamento esattamen-
te nella collaborazione pubblico-privato 
all’interno del sistema di protezione e di 
coesione sociale. 
E’ vero che le incertezze e le trasforma-
zioni di questi anni hanno investito tutti gli 
ambiti del modo di vivere in una società 
industrializzata avanzata, così come l’ab-
biamo conosciuta nel suo nascere e nel 
suo svilupparsi lungo tutto il Novecento. 
Ma, forse, non c’è niente, più di quello che 
chiamiamo sistema di welfare, che sia sta-
to messo in discussione dalla crisi strut-
turale dei debiti sovrani e, prima ancora, 
dalla crisi dello stesso capitalismo finan-
ziario o finanziarizzato. 
La cifra del Novecento europeo, lo Stato 
sociale, è diventata la cartina al tornaso-
le delle sicurezze/insicurezze delle no-
stre società impaurite. Il termometro per 
misurare la febbre dell’Europa profonda. 
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E, allo stesso tempo, la forza di innovar-
lo, di renderlo sostenibile, stabile, equo 
- confrontandosi con fenomeni come l’in-
vecchiamento della popolazione o come 
l’inadeguatezza di un mercato del lavoro 
inadatto a offrire crescenti opportunità ai 
giovani - si rivela sempre di più come l’in-
dice della volontà e della capacità delle 
classi dirigenti di saper individuare il pon-
te per la traversata verso la riva del nuovo 
paradigma. 

Ma se è doveroso, dunque, che ognuno 
dia il suo contributo per orientare la tran-
sizione verso la auspicabile rinascita, non 
possiamo ugualmente non riconoscere 
che la modernizzazione del nostro siste-
ma di welfare non può non fondarsi su 
basi di equità intergenerazionale e intrage-
nerazionale e di sussidiarietà, con un’ac-
cresciuta, forte responsabilizzazione delle 
persone rispetto al proprio futuro. 
Un percorso di crescita, dunque, è pos-
sibile, ma a patto di mettere la persona al 
centro, di ripartire dalla persona nella sua 
integralità e, allo stesso tempo, dalle sue 
proiezioni relazionali, dalla comunità fami-
liare e da quella territoriale. Nella comunità 
(la rete di famiglie, le piccole comunità, le 
associazioni, le imprese sociali, il mondo 
del volontariato) e nella sua attitudine al 
dono, alla solidarietà e alla responsabili-
tà civile e civica, può essere individuato, 
allora, la via, antica e nuova insieme, per 
fronteggiare i limiti emersi del modello di 

LA PAROLA A...L

L
a parola a...

Welfare State novecentesco, considera-
to comunque finora come l’unica rispo-
sta al bisogno di autosufficienza delle 
persone ma oggi non più sostenibile né 
efficace. 
Allo stesso tempo, anche le forme più 
evolute di mercato saranno quelle in 
grado di promuovere l’emancipazione di 
ognuno, avvalendosi della giustizia di-
stributiva e creando un circolo virtuoso 
di sviluppo e crescita. E anche in que-
sto senso svolgono un ruolo decisivo il 
concetto e la pratica della sussidiarietà, 
di un’impostazione che rispetta la dignità 
della persona, nella quale vede un sog-
getto sempre capace di dare qualcosa 
agli altri e che, per questo, rappresenta 
un efficace antidoto contro ogni forma di 
assistenzialismo paternalista, ma anche 
di Stato pesante ed invasivo.
Ma perché tutto questo accada com-
piutamente è urgente recuperare quello 
che Papa Francesco ha definito il tesoro 
dei poveri, ovvero la solidarietà. Di qui il 
suo appello ai governanti per una nuova 
etica capace di guardare a Dio, un’etica 
non ideologica, che sappia però trovare 
nuovi equilibri fra politica e finanza, fra 
governi e mercati, affinché il denaro non 
diventi il padrone di ogni scelta e deci-
sione, producendo ingiustizie, infelicità e 
precarietà.
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TESTIMONIANZET

“Oggi, 20 novembre 2013, proprio nel 
primo dei tre giorni in cui il mio pen-
siero corre ai miei cari amici e colle-
ghi che sono a Roma ad affrontare 
le prove scritte dell’ultimo concorso 
notarile bandito, mi perviene la comu-
nicazione da parte della vostra Fon-
dazione che mi informa dell’assegna-
zione in mio favore della borsa di stu-
dio per gli studi notarili intitolata alla 
memoria del Notaio Enrico Castellini. 
Con grande gioia ed entusiasmo accol-
go questa stupenda notizia, per me fon-
te motivazionale e forte Segno che tanto 
aspettavo e in cui speravo, giorno dopo 
giorno, dal momento in cui ho inviato la 
mia domanda di partecipazione al bando. 
Questa méta, lungo il percorso intra-
preso, mi spinge a pensare di dover 
continuare a credere - nonostante i 
momenti di scoramento e i sacrifi-
ci- nella scelta di voler profondere tut-
to il mio impegno e la mia passione 
per provare a realizzare questo sogno.  
In un mondo che tutti i giorni mi sug-
gerisce diffidenza verso il prossimo e 
disincanto, sarò onorata di poter com-
piere un cammino di formazione che 
mi consentirà di poter contare, oltre 
che sul grande sostegno della mia fa-
miglia, anche nel vostro supporto e di 
andare avanti con maggiore serenità. 
Sono certa che sarà per me grande 

occasione di crescita professionale 
e personale aldilà dell’esito di que-
sto percorso, tuttavia spero vivamen-
tente di poter condividere con tutti 
voi, un giorno, anche la grande festa 
per la conquista del sigillo notarile.     
Cordiali saluti,

Rita Guidone

Alla fondazione devo il mio ringrazia-
mento. In questo periodo pieno di cam-
biamenti economici all’interno della mia 
famiglia, ho trovato l’aiuto necessario 
per continuare e non interrompere i 
miei studi, molti importanti per me e per 
la mia realizzazione. Infatti, quando la 
scelta di uno studente e quella di  but-
tarsi per un periodo nel mercato del 
lavoro a tempo pieno per necessità, è 
difficile che poi si ritrovi la spinta per fi-
nire quello che si era iniziato, soprattut-
to quando i sogni si infrangono e vige il 
bisogno primario di sussistenza econo-
mica. Cosi, ora posso lavorare nel tem-
po libero e dedicarmi a realizzare questo 
sogno, laurearmi e più tardi, specializ-
zarmi. La fondazione ha reso concreto 
un diritto: quello di  darmi la possibilità 
di raggiungere i gradi più alti degli studi,
per questo non posso far altro che rin-
graziare il loro aiuto, i sostenitori, il 
loro l’affiancamento e soprattutto la loro 
esistenza. 
                                              Patrizia j.

LA VOCE DEI BISOGNOSI
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LA VOCE DEI BISOGNOSI

Cara fondazione castellini, 
Siamo martina e fabiana fragnoli, i vo-
stri “angeli”che da ormai sette anni, 
cioe’ dalla morte tragica del nostro 
caro papa’,aiutate.
Vi ringraziamo con tutto il cuore per 
aver anche quest’anno rinnovato il 
contributo economico a nostro favore, 
che permette a nostra madre di poter 
far fronte alle nostre necessita’.
In questi anni abbiamo avuto la gioia e 
il piacere di conoscervi e di incontrarvi 
con una certa frequenza e,anche ulti-
mamente, unirci a voi nel festeggiare 
l’anniversario per il decimo anno della 
nascita della fondazione e con la cena 
ai senza tetto sperimentare l’esperien-
za di aiutare chi vive ai margini della so-
cietà. E quindi di poter renderci conto, 
nonostante la disgrazia, di quanto sia-
mo fortunate.
Ringraziamo con immenso affetto la 
signora luisa castellini per la sua co-
stante presenza e interesse nei nostri 
confronti,per la sua gentilezza e amici-
zia il caro notaio paolo castellini.
Persone davvero speciali e uniche.

Con affetto Martina e Fabiana

Spettabile fondazione

Sono Ngako Leuke Christelle Rostan-
de, Studentessa in chimica e tecnolo-
gie farmaceutiche all’universita degli 
studi di  Ferrara.
Vi mando  questa mail per esprimere in 
mio profondo senso di riconoscimento 
in seguito all’intervento economico che 
mi avete concesso circa 6 mese fa , per 
portare a termine i miei studi. 

Non saprei come  dirvi  quanto vi sono 
gratta . Non avere un tetto dove dormi-
re è una delle situazioni più brutte che 
uno studente possa vivere, se non la 
peggiore in più, mi avete anche rega-
lato la voglia di ricominciare a studiare.

Finalmente mi sono laureata nel mese 
di luglio scorso, e senza il vostro aiu-
to quest’anno non penso che ci sarei 
riuscita.
Con i sensi di profonda gratitudine per 
l’aiuto ricevuto.

Distinti saluti
Christelle Rostande

T
estim

onianze

TESTIMONIANZET
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Interventi

INTERVENTII

vedova e con sola pensione sociale, 
residente anch’essa a Ferrara, è stato 
erogato un contributo economico per 
le più urgenti necessità alimentari e 
abitative.

Una giovanissima famiglia di Cata-
nia, con un reddito pari a zero per la 
perdita di lavoro di entrambi i genitori, 
ha ricevuto un contributo economico 
per poter mantenere i tre figli minoren-
ni.

Ad una signora, di origine polac-
ca, è stato erogato un contributo “una 
tantum”per le spese di viaggio doven-
dosi recare a Pisa, dove è in lista di 
attesa per un doppio trapianto rene-
pancreas;

Una studentessa polacca, che fre-
quenta il corso di studi in Servizi Socia-
li all’Università La Sapienza di Roma, 
ha ricevuto un sostegno economico 
per pagare le tasse universitarie;

Un giovane disoccupato, apparte-
nente alla Comunità della Parrocchia 
di San Rocco, è stato supportato nelle 
spese di viaggio e alloggio per poter 
effettuare un periodo di prova come 
cameriere presso una struttura alber-
ghiera della Sardegna.

Infine, un contributo economico è 
stato assegnato ad un giovane padre, 
in precarie condizioni economiche, per 
l’assistenza sanitaria ad un figlio, vitti-
ma di una grave malattia congenita.

Anche in quest’ultimo periodo gli 
interventi della Fondazione sono 
stati rivolti, secondo i fini istitu-

zionali, ad aiutare singoli soggetti in 
difficoltà economica, legata alla grave 
crisi mondiale ed a favorire la possibi-
lità di proseguire nel loro cammino di 
formazione professionale.

La VIII Borsa di Studio per aspiranti 
notai, intitolata alla memoria del Nota-
io Enrico Castellini, è stata vinta dalla 
dott.ssa Rita Guidone di Nocera In-
feriore che dovrà redigere una tesi su 
“Circolazione dei beni culturali delle 
Società pubbliche” 

Nell’ambito del progetto “Diritto alla 
Scuola, Diritto al Futuro”, con la col-
laborazione della Comunità di Sant’E-
gidio, è stato rinnovato il contributo 
mensile per un anno per 5 bambini 
Rom che frequentano le scuole del Co-
mune di Roma. 

E’ stato,altresì, rinnovato il contri-
buto economico per un periodo di un 
anno in favore della signora il cui mari-
to era stato ucciso a seguito di una lite 
per motivi di traffico davanti alle due 
figlie minori.

Una giovane studentessa, originaria 
del Camerum, ha ricevuto un contribu-
to per l’alloggio e le tasse universitarie, 
che gli ha permesso di conseguire la 
laurea in Farmacia presso l’Università 
degli Studi di Ferrara. Ad una signora, 

LE EROGAZIONI
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REGALA
IL NOSTRO TESTIMONIAL

Potete acquistare il braccialetto 
al prezzo di € 95,00

presso la gioielleria Ansuini
Roma, Corso Vittorio Emanuele II, 151 

tel. 06/68806909
o presso la sede della Fondazione 

Roma, Via dei Cosmati, 9 - tel. 06/32111842
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La Fondazione persegue finalità assistenziali e sociali, 
mediante interventi finanziari, di norma sotto forma di 
contributi alle spese, istituzione di borse di studio e di 
promozione del volontariato, in Italia e all’estero.
Sono destinatari dell’attività della Fondazione persone 
indigenti, o comunque in precarie condizioni economiche, 
persone inferme, portatrici di handicap, tossicodipendenti, 
persone colpite da gravi eventi dannosi e comunque in 
situazioni simili di disagio, con particolare attenzione a 
bambini ed anziani.

La Fondazione ha come principio ispiratore dei suoi 
interventi quello di rivolgersi direttamente al soggetto 
bisognoso, individuato nell’ambito di coloro che si trovano 
nelle situazioni previste dallo scopo della Fondazione 
stessa. L’effettiva percezione da parte del bisognoso del 
contributo al medesimo erogato viene monitorata e rilevata 
da un “tutor” che ne riferisce alla Fondazione.
La natura dell’attività è prettamente privata sia per gli obiettivi 
che si intendono raggiungere sia per il reperimento delle 
risorse finanziarie con le quali i risultati vengono raggiunti.

ALLARGHIAMO
INSIEME GLI ORIZZONTI

Via dei Cosmati, 9 - 00193 Roma
Tel./Fax 06.32111842
www.fondazioneenricocastellini.it
fond.e.castellini@tiscali.it
Codice Fiscale 97303900589

GLI SCOPI DELLA 
FONDAZIONE

COME DONARE

 CONTATTI

I CRITERI DELLA 
FONDAZIONE

IN BANCA
CONTO N. 95100
PRESSO CREDITO VALTELLINESE
AG. N. 6 VIA PIETRO CAVALLINI, 43 - 00193 ROMA 
IBAN: IT 60 T 0521603206000000095100

ALLA POSTA
CONTO N. 52033867
PRESSO
POSTE ITALIANE - BANCOPOSTA
IBAN: IT 39 N 0760103200000052033867
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FAI BENEFICENZA CON NOI SENZA ALCUN INTERMEDIARIO



Ci è gradito comunicare che a seguito di accordi intervenuti con la 

Domina Tours S.r.l.
(Agenzia di Viaggio)

La stessa verserà, a titolo di sostegno, il 10% delle proprie competenze alla 
Fondazione per tutti i biglietti aerei, per le crociere e per i viaggi organizzati che 
verranno richiesti da tutti coloro che al momento della prenotazione precisino di essere 
sostenitori dell’attività della Fondazione, il tutto senza alcun aggravio per l’utente.

.....................................................................................................................

L’Agenzia, che opera nel settore del turismo da 25 anni e che vanta una grande 
esperienza e professionalità, fornisce la consulenza necessaria per addivenire alla 
migliore soluzione delle richieste sia per quanto concerne la tempistica sia per quanto 
concerne la migliore tariffazione e inoltre fornisce l’assistenza ai propri clienti.

L’Agenzia si è dichiarata disponibile a recapitare - su richiesta - la biglietteria aerea 
e la documentazione relativa ai pacchetti di viaggio prenotati al domicilio indicato 
senza alcuna spesa aggiuntiva.

COME AIUTARE LA FONDAZIONE 
VIAGGIANDO

Ecco i riferimenti dell’Agenzia di viaggio

DOMINA TOURS S.R.L.
Via Val Maggia 118 – 00141 Roma
Tel. 06 8861244 - Fax  06 8101911
Cell. 339 2384576 (Renato)
renato@dominatours.it
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Via Val Maggia 118 - 00141 Roma
Tel. 06 8861244 - Fax  06 8101911

Cell. 339 2384576 (Renato)
renato@dominatours.it

DONA UN CONTRIBUTO 
ALLA FONDAZIONE ENRICO CASTELLINI

viaggiando con Domina Tours srl
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